
VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA - 2006
INTRODUZIONE
GUIDA: Questa notte non è come le altre notti. 

E’ una notte di luce. Nella nostra oscurità verrà acceso un fuoco. E’ la luce di Dio, che illumina i sentieri della storia, che orienta il nostro cammino.

Ascolteremo la parola di Dio che illumina la storia degli uomini, una parola antica che narra i grandi racconti della fede.

Benediremo un’acqua a cui ognuno potrà assetarsi: l’acqua del nostro Battesimo.

E poi prepareremo una tavola, perché Cristo Risorto si dona a noi come pane di vita, pane della speranza. Facciamoci illuminare con Cristo: passeremo dalla morte alla vita, dalla schiavitù del peccato alla libertà dei figlio di Dio.

I - LITURGIA DELLA LUCE

Fratelli,

in questa santissima notte, nella quale Gesù Cristo nostro Signore passò dalla morte alla vita, la Chiesa, diffusa su tutta la terra, chiama i suoi figli a vegliare in preghiera.

Rivivremo la Pasqua del Signore nell’ascolto della Parola e nella partecipazione ai Sacramenti; Cristo risorto confermerà in noi la speranza di partecipare alla sua vittoria sulla morte e di vivere con lui in Dio Padre.

BENEDIZIONE DEL FUOCO NUOVO

GUIDA: Dalle tenebre prorompe la luce di questo fuoco. Il celebrante lo benedice perché la sua fiamma illuminerà il cero pasquale, segno del Cristo Risorto.

Preghiamo.

O Padre, che per mezzo del tuo Figlio

ci hai comunicato la fiamma viva della tua gloria,

benedici ( questo fuoco nuovo,

fa’ che le feste pasquali accendano in noi il desiderio del cielo,

e ci guidino, rinnovati nello spirito,

alla festa dello splendore eterno.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREPARAZIONE DEL CERO PASQUALE

Il Cristo ieri e oggi:

Principio e Fine, Alfa e Omega.

A lui appartengono il tempo e i secoli.

A lui la gloria e il potere

per tutti i secoli in eterno. Amen.

Per mezzo delle sue sante piaghe gloriose,

ci protegga e ci custodisca il Cristo Signore. Amen.
La luce del Cristo che risorge glorioso

disperda le tenebre del cuore e dello spirito.

PROCESSIONE DI ENTRATA CON IL CERO

GUIDA: Come l’antico popolo d’Israele anche noi, il nuovo popolo di Dio, ci mettiamo in cammino, questa notte è il nostro esodo. Gesù, morto e risorto, ci apre la strada verso la Pasqua eterna.

CELEBRANTE: Cristo, luce del mondo. 

ASSEMBLEA: Rendiamo grazie a Dio.

ANNUNCIO PASQUALE

GUIDA: In questa notte di luce risuona l’annuncio della risurrezione del Signore. E’ un annuncio di salvezza per noi e per tutto il mondo: è un annuncio che non ci lascia indifferenti. Accogliamolo con gioia. 

Esulti il coro degli angeli, esulti l’assemblea celeste:

un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto.

Gioisca la terra inondata da così grande splendore;

la luce del Re eterno ha vinto le tenebre del mondo.

Gioisca la madre Chiesa,

splendente della gloria del suo Signore,

e questo tempio tutto risuoni

per le acclamazioni del popolo in festa.

[(E voi, fratelli carissimi,

qui radunati nella solare chiarezza di questa nuova luce,

invocate con me la misericordia di Dio onnipotente.

Egli che mi ha chiamato, senza alcun merito,

nel numero dei suoi ministri,

irradi il suo mirabile fulgore,

perché sia piena e perfetta la lode di questo cero.)]

[Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.]

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

E cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta

esprimere con il canto l’esultanza dello spirito,

e inneggiare a Dio invisibile, Padre onnipotente,

e al suo unico Figlio, Gesù Cristo nostro Signore.
Egli ha pagato per noi all’eterno Padre il debito di Adamo,

e con il sangue sparso per la nostra salvezza

ha cancellato la condanna della colpa antica.

Questa è la vera Pasqua, in cui è ucciso il vero Agnello,

che con il suo sangue consacra le case dei fedeli.

Questa è la notte in cui hai liberato i figli di Israele, nostri padri,

dalla schiavitù dell’Egitto,

e li hai fatti passare illesi attraverso il Mar Rosso.

Questa è la notte in cui hai vinto le tenebre del peccato

con lo splendore della colonna di fuoco.

Questa è la notte che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo

dall’oscurità del peccato e dalla corruzione del mondo,

li consacra all’amore del Padre

e li unisce nella comunione dei santi.

Questa è la notte in cui Cristo, spezzando i vincoli della morte,

risorge vincitore dal sepolcro.

(Nessun vantaggio per noi essere nati,

se lui non ci avesse redenti.)

O immensità del tuo amore per noi!

O inestimabile segno di bontà:

per riscattare lo schiavo, hai sacrificato il tuo Figlio!

Davvero era necessario il peccato di Adamo,

che è stato distrutto con la morte del Cristo.

Felice colpa, che meritò di avere un così grande redentore!

(O notte beata, tu sola hai meritato di conoscere

il tempo e l’ora in cui Cristo è risorto dagli inferi.

Di questa notte è stato scritto:

la notte splenderà come il giorno,

e sarà fonte di luce per la mia delizia.)

Il santo mistero di questa notte sconfigge il male,

lava le colpe, restituisce l’innocenza ai peccatori,

la gioia agli afflitti.

(Dissipa l’odio, piega la durezza dei potenti,

promuove la concordia e la pace.)
O notte veramente gloriosa,

che ricongiunge la terra al cielo e l’uomo al suo creatore!

In questa notte di grazia accogli, 

Padre santo, il sacrificio di lode,

che la Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri,

nella solenne liturgia del cero,

frutto del lavoro delle api, simbolo della nuova luce.

(Riconosciamo nella colonna dell’Esodo

gli antichi presagi di questo lume pasquale

che un fuoco ardente ha acceso in onore di Dio.

Pur diviso in tante fiammelle 

non estingue il suo vivo splendore,

ma si accresce nel consumarsi della cera

che l’ape madre ha prodotto

per alimentare questa preziosa lampada.)

Ti preghiamo dunque, Signore, che questo cero

offerto in onore del tuo nome

per illuminare l’oscurità di questa notte,

risplenda di luce che mai si spegne.

Salga a te come profumo soave,

si confonda con le stelle del cielo.

Lo trovi acceso la stella del mattino,

quella stella che non conosce tramonto:

Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti

fa risplendere sugli uomini la sua luce serena

e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

II - LITURGIA DELLA PAROLA

Fratelli carissimi,

dopo il solenne inizio della Veglia, ascoltiamo ora in devoto raccoglimento la Parola di Dio.

Meditiamo come nell’antica alleanza Dio salvò il suo popolo e, nella pienezza dei tempi, ha inviato il suo Figlio per la nostra redenzione.

Preghiamo perché Dio nostro Padre conduca a compimento quest’opera di salvezza incominciata con la Pasqua.

PRIMA LETTURA

GUIDA: La prima opera di Dio che meditiamo è la creazione. In essa il vertice è l’uomo, perché chiamato da sempre alla comunione con Dio.

Dal libro della Gènesi (Gn 1,1–2,2)

In principio Dio creò il cielo e la terra.

…………….E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. Parola di Dio.

T
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 103)

GUIDA: Uniamoci alla preghiera del salmo con il ritornello cantato: IL SIGNORE E’ BUONO E GRANDE NELL’AMORE.

Benedici il Signore, anima mia:

Signore, mio Dio, quanto sei grande!

Rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto.

Hai fondato la terra sulle sue basi,

mai potrà vacillare.

L’oceano l’avvolgeva come un manto,

le acque coprivano le montagne.

Fai scaturire le sorgenti nelle valli

e scorrono tra i monti.

Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo,

cantano tra le fronde.

Dalle tue alte dimore irrìghi i monti,

con il frutto delle tue opere sazi la terra.

Fai crescere il fieno per gli armenti

e l’erba al servizio dell’uomo.

Quanto sono grandi, Signore, le tue opere.

Tutto hai fatto con saggezza,

la terra è piena delle tue creature.

Benedici il Signore, anima mia.

CELEBRANTE: Preghiamo. O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa’ che resistiamo con la forza dello spirito alle seduzioni del peccato, per giungere alla gioia eterna.

Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

SECONDA LETTURA

GUIDA: Ascoltiamo il racconto della prima Pasqua. Dio libera il suo popolo attraverso le acque del Mar Rosso. Anche noi nel battesimo passiamo attraverso le acque di morte per risorgere alla vita nuova di figli.

Dal libro dell’Esodo (Es 14,15–15,1)

In quei giorni, il Signore disse a Mosè: “Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. 

……….In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l’Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè.

Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e dissero:

Ritornello cantato: MIA FORZA E MIO CANTO E’ IL SIGNORE, D’ISRAELE IN ETERNO E’ IL SALVATORE.

SALMO RESPONSORIALE (Es 15,1b-7a.17-18)

“Voglio cantare in onore del Signore:

perché ha mirabilmente trionfato,

ha gettato in mare cavallo e cavaliere.

Mia forza e mio canto è il Signore, egli mi ha salvato.

È il mio Dio e lo voglio lodare,

è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare!

Dio è prode in guerra, si chiama Signore.

I carri del faraone e il suo esercito

li ha gettati nel mare

e i suoi combattenti scelti furono sommersi nel Mare Rosso.

Gli abissi li ricoprirono, sprofondarono come pietra.

La tua destra, Signore, terribile per la potenza,

la tua destra, Signore, annienta il nemico,

con sublime grandezza abbatti i tuoi avversari.

Fai entrare il tuo popolo

e lo pianti sul monte della tua eredità,

luogo che per tua sede, Signore, hai preparato,

santuario che le tue mani, Signore, hanno fondato.

Il Signore regna in eterno e per sempre!”.

ORAZIONE
O Dio, anche ai nostri tempi vediamo risplendere i tuoi antichi prodigi:

ciò che facesti con la tua mano potente per liberare un solo popolo dall’oppressione del faraone, ora lo compi attraverso l’acqua del Battesimo per la salvezza di tutti i popoli; concedi che l’umanità intera sia accolta tra i figli di Abramo e partecipi alla dignità del popolo eletto. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Oppure:

O Dio, tu hai rivelato nella luce della nuova alleanza il significato degli antichi prodigi: il Mar Rosso è l’immagine del fonte battesimale e il popolo liberato dalla schiavitù è un simbolo del popolo cristiano.

Concedi che tutti gli uomini, mediante la fede, siano fatti partecipi del privilegio del popolo eletto, e rigenerati dal dono del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore. Amen.

TERZA LETTURA

GUIDA: Il Profeta annuncia che l’infedeltà e il peccato dell’antico popolo eletto non fermano il progetto di salvezza di Dio. Egli sta preparando un nuovo popolo, lavato e purificato, con l’alleanza scritta nel cuore.

Dal libro del profeta Ezechiele (Ez 36,16-17a.18-28)

Mi fu rivolta questa parola del Signore: “Figlio dell’uomo, la casa d’Israele, quando abitava il suo paese, lo rese impuro con la sua condotta e le sue azioni. 

………..Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei precetti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio”.

Parola di Dio.

T
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 50)

GUIDA: Al salmo, partecipiamo con il ritornello cantato. VI DARO’ UN CUORE NUOVO, METTERO’ DENTRO DI VOI UNO SPIRITO NUOVO.

Rinnova in me, o Dio, uno spirito saldo;

non respingermi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato,

sostieni in me un animo generoso.

Insegnerò agli erranti le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno.

Tu non gradisci il sacrificio

e, se offro olocausti, non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato,

tu, o Dio, non disprezzi.

ORAZIONE
O Dio, potenza immutabile e luce che non tramonta, volgi lo sguardo alla tua Chiesa, ammirabile sacramento di salvezza, e compi l’opera predisposta nella tua misericordia: tutto il mondo veda e riconosca che ciò che è distrutto si ricostruisce, ciò che è invecchiato si rinnova e tutto ritorna alla sua integrità,per mezzo del Cristo, che è principio di tutte le cose. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure:

O Dio, che nelle pagine dell’Antico e Nuovo Testamento ci hai preparati a celebrare il mistero pasquale, fa’ che comprendiamo l’opera del tuo amore per gli uomini, perché i doni che oggi riceviamo confermino in noi la speranza dei beni futuri.Per Cristo nostro Signore. Amen.

Il celebrante intona l’inno “Gloria a Dio”.
COLLETTA

O Dio, che illumini questa santissima notte con la gloria della risurrezione del Signore, ravviva nella tua famiglia lo spirito di adozione, perché tutti i tuoi figli, rinnovati nel corpo e nell’anima, siano sempre fedeli al tuo servizio.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

EPISTOLA
GUIDA: Non ci può essere vita nuova, se il vecchio che è in noi non muore. Cristo ha compiuto per primo il passaggio dalla morte alla vita. E’ in Lui che noi partecipiamo alla novità della risurrezione.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 6,3-11)

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte?

…………….Per quanto riguarda la sua morte, egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio.

Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.

Parola di Dio.

T
Rendiamo grazie a Dio.
SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 117)

GUIDA: ALLELUIA, ALLELUIA, è la nostra risposta al salmo.

Celebrate il Signore, perché è buono;

perché eterna è la sua misericordia.

Dica Israele che egli è buono:

eterna è la sua misericordia.

La destra del Signore si è alzata,

la destra del Signore ha fatto meraviglie.

Non morirò, resterò in vita

e annunzierò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta testata d’angolo;

ecco l’opera del Signore:

una meraviglia ai nostri occhi.

VANGELO

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 28,1-10)

Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve.

Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l’ho detto”.

Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annunzio ai suoi discepoli. 

Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: “Salute a voi”. Ed esse, avvicinatesi, gli strinsero i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: “Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno”.

Parola del Signore.

III - LITURGIA BATTESIMALE (con il battesimo dei bambini)
GUIDA: Dopo la liturgia della luce e della Parola, siamo arrivati al terzo momento di questa Veglia pasquale: la celebrazione della liturgia battesimale. Il Battesimo è la nostra Pasqua. La benedizione dell’acqua battesimale e la celebrazione del sacramento di Riccardo ci riportano al nostro Battesimo per renderci adulti.

CELEBRANTE: Carissimi, accompagniamo con la nostra unanime preghiera questo candidato al Battesimo, perché Dio Padre onnipotente nella sua grande bontà lo guidi al fonte della rigenerazione.
GUIDA: Per…………….invochiamo l’aiuto di Dio per l’intercessione della chiesa celeste di tutti i Santi.
LITANIE DEI SANTI

Santa Maria, Madre di Dio



Prega per noi

San Giovanni Battista




   

"

San Giuseppe





   




"

San Giovanni Bosco




  


"


San Pio Quinto





   



"


San Francesco d'Assisi



  
  

"

San Mario






   




"

Sant'Anna






   




"


San Domenico Savio




   


"

Santa Maria Goretti




   


"


Santa Chiara d'Assisi




   


"


San Leopoldo





   




"


Santa Rita






   




"


Santa Veneranda




  
   


"


San Giuseppe Cottolengo



   


"


Santa Teresa di Gesù Bambino



"


San Giovanni Calabria



  
  

 
"


San Giovanni Maria Vianney


  


"


Santa Bernardetta Soubiroux




"

San Pio da Pietrelcina




   


"

San Luigi Orione





   



"

Santa Giovanna Beretta Molla




"

Beato Papa Giovanni XXIII°


   


"


Beato Piergiorgio Frassati



   


"

Beato Cardinale Andrea  Ferrari



"
  

Beato Matteo Carreri




   



"

Beati Pastorelli Francesco e Giacinta


Pregate per noi 

Nostri Santi Patroni Pietro e Paolo



Pregate per noi

Santi tutti di Dio



 







Pregate per noi

CELEBRANTE: Dio onnipotente ed eterno, manifesta la tua presenza nei sacramenti del tuo amore, manda lo spirito di adozione a suscitare un popolo nuovo dal fonte battesimale,  perché l’azione del nostro umile ministero  sia resa efficace dalla tua potenza.

Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

BENEDIZIONE DELL’ACQUA BATTESIMALE
GUIDA: Il sacerdote ora benedice l’acqua del fonte che servirò per il battesimo. La preghiera ripercorre pagine della Sacra Scrittura, ricordando quanto Dio ha fatto per l’uomo attraverso il segno dell’acqua.
O Dio, per mezzo dei segni sacramentali, tu operi con invisibile potenza le meraviglie della salvezza; e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato l’acqua, tua creatura, ad essere segno del Battesimo.

Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque, perché contenessero in germe la forza di santificare; e anche nel diluvio hai prefigurato il Battesimo, perché, oggi come allora, l’acqua segnasse la fine del peccato e l’inizio della vita nuova. Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati.

Infine, nella pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato da Giovanni nell’acqua del Giordano, fu consacrato dallo Spirito Santo; innalzato sulla croce, egli versò dal suo fianco sangue e acqua, e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli: “Andate, annunziate il Vangelo a tutti i popoli, e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”.

Ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa e fa’ scaturire per lei la sorgente del Battesimo.

Infondi in quest’acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia del tuo unico Figlio, perché con il sacramento del Battesimo l’uomo, fatto a tua immagine, sia lavato dalla macchia del peccato, e dall’acqua e dallo Spirito Santo rinasca come nuova creatura.

Il sacerdote immerge il cero pasquale nell’acqua:

Discenda, Padre, in quest’acqua, per opera del tuo Figlio, la potenza dello Spirito Santo. 

Tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo, sepolti insieme con Cristo nella morte, con lui risorgano alla vita immortale. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.

L’assemblea fa questa acclamazione cantata:

Benedite il Signore
RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova.

E voi, genitori e padrini, è in forza di questa vostra fede che presentate alla Chiesa il vostro bambino perché sia battezzato.

Ora, al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

CELEBRANTE:  Rinunziate a satana?

ASSEMBLEA:  Rinunzio.
CELEBRANTE: E a tutte le sue opere?

ASSEMBLEA: Rinunzio.

CELEBRANTE: E a tutte le sue seduzioni?

ASSEMBLEA: Rinunzio.

CELEBRANTE: Credete in Dio Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra?

ASSEMBLEA: Credo.
CELEBRANTE: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che

nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai

morti e siede alla destra del Padre?

ASSEMBLEA: Credo.
CELEBRNATE: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione

dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della

carne e la vita eterna?

ASSEMBLEA: Credo.
CELEBRANTE: Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.

ASSEMBLEA: Amen.
BATTESIMO

GUIDA: Su Riccardo viene pronunciato l'esorcismo perché satana si allontani e prenda il posto lo Spirito Santo.

L'unzione con l'olio dei catecumeni simboleggia la forza che Dio non lascia mai mancare ai suoi figli nella dura lotta contro il male.

CELEBRANTE: Dio onnipotente ed eterno, tu hai mandato nel mondo il tuo Figlio, per distruggere il potere di satana, spirito del male, e trasferire l'uomo dalle tenebre nel tuo regno di luce infinita; umilmente di preghiamo: libera questo bambino dal peccato originale, e consacralo tempio della tua gloria, dimora dello Spirito Santo. Per Cristo nostro Signore.

ASSEMBLEA: Amen.

CELEBRANTE: Ti ungo con l'olio, segno di salvezza: ti fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

ASSEMBLEA: Amen

GUIDA: E’ il momento del Battesimo, della rinascita dall’acqua e dallo Spirito Santo di questo nostro bambino.

CELEBRANTE: Volete dunque che Riccardo riceva il Battesimo nella fede della Chiesa che tutti insieme abbiamo professato ?

GENITORI E PADRINI: Si, lo vogliamo.

CELEBRANTE: Riccardo, io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
RITI ESPLICATIVI
GUIDA: Il celebrante unge ora Riccardo con il Sacro Crisma che, a immagine di Cristo, rende ogni battezzato, Sacerdote, Re e Profeta. 

CELEBRANTE: Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, ti ha liberato dal peccato e ti ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, unendoti al suo popolo; egli stesso ti consacra con il crisma di salvezza, perché inseriti in Cristo, sacerdote, re e profeta, tu sia sempre membra del suo corpo per la vita eterna.

A: Amen.
GUIDA: La veste bianca è segno dell’uomo libero, di chi non è più schiavo, ma figlio di Dio ed erede della vita eterna.

CELEBRANTE: Riccardo, sei diventato nuova creatura, e ti sei rivestito di Cristo. Questa veste bianca sia segno della tua nuova dignità: aiutato dalle parole e dall'esempio dei tuoi cari, portala senza macchia per la vita eterna.

ASSEMBLEA: Amen.

ASPERSIONE

GUIDA: Ora a ricordo del nostro Battesimo saremo aspersi con l’acqua battesimale. Il Signore ravvivi in noi la grazia del nostro Battesimo.
CANTO

PREGHIERA DEI FEDELI

Padre, con la risurrezione del tuo Figlio hai rallegrato i tuoi discepoli e amici: dona gioia ed entusiasmo a noi, tua Chiesa, per portare a tutti la buona notizia della risurrezione. Preghiamo

Padre, con la risurrezione del tuo Figlio chiami ogni uomo alla fede: alimenta sempre i doni del tuo Spirito nei bambini che in questa notte sono stati in te battezzati. Preghiamo
Padre, ti affidiamo tutti i giovani della nostra comunità, affinché non ripongano la loro fiducia nei surrogati offerti in abbondanza dal mondo e dalle sue mode, ma trovino senso autentico alla loro vita in Gesù Risorto. Preghiamo.

Padre, nel Figlio tuo risorto ci hai dato il modello dell’uomo nuovo: non lasciare tutti noi nella schiavitù delle passioni che uccidono l’amore, ma aprici alla condivisione e alla carità. Preghiamo.

IV - LITURGIA EUCARISTICA
OFFERTORIO

GUIDA: Arrivati al vertice della veglia Pasquale, la liturgia eucaristica, abbiamo la possibilità di passare dal segno alla realtà: l’annuncio della Pasqua si realizza in noi con l’eucaristia.

Il pane e il vino, frutto del lavoro e della fatica dell'uomo, trasformati dalla potenza dello Spirito, diventeranno cibo e bevanda per la nostra vita cristiana.

Mentre li portiamo all’altare, offriamo insieme la nostra vita segnata dalla gioia della risurrezione.
CANTO N.______
COMUNIONE

GUIDA: La Pasqua di Cristo annunciata dalla Bibbia, celebrata dal Signore si fa esperienza vitale per ognuno di noi mediante la comunione pasquale. Il Pane Eucaristico spezzato, sia fermento di vita nuova.
CANTO N._______

